| Begntare un quadro ad un amico, ad un conoscente) fi metterlo in palio tn un corcor= 
° ‘(80t non s‘'usa, Si Ser una scatola di cioccolatini; una ugo di profuno, vna 
cravatta, un Lam di guanti, un gioiello, forse un libro; e si metterà in dalio un sera 
vizio da tè, un sopirapolvere, una radio, un televisore, una lavatrice cietizion, un'a 
‘tomobile magari, Un quadro, nog nessuno ci pensa, Forse perché vat: arduo sapere se 
un quadro sia un PA gradito, costituisca un premio che risponde al gufi tutti. Lo 


A 


ssi dubita, infatti; anzi, lo si esclude addirittura, è fees perché chi desidera un 


w 
v 


quadro deve compriegeio da sé, specie le sue simpatie, le sue proferonzeni 1 suo umore. 
T non si allude ilianio ai quadri degli artisti modorni e contemporanei, ‘viod dall'ini 
izio del secolo scorso ad oggi, certamente difficili da scegliere, ma si Alba anche dei 
quadri antichi, che per noi vanno dai cosiddetti fondi-oro del PSA ib allo "vedute" 
del settecento, la scelta dei quali presenta, per quanto non sembri, delia) difricortà 
Buoira maggiori, 
|B' sempre stato così? Lo crediamo senz'altro. Le eccezioni non contib, o son di 
Saro pesos E le Steria. ; crandi collezionisti sta lì a provarlo, Essa è, in effatti, 
suna storia individual@, segreta per gran parte, in cui PRENDER molti olasbati; ma so= 
prattutto il piacere, la passione od anche l'interesse di una pan Man. E si dà a 
Dbocbitero per sé, per la sua casa e, talvolta, per il proprio paese, opere d'arte, Le 
fFiceroa, le scova, le compera, magari le ruba, Isabella d'Este, marchesa di Mantova, sk 
Dipinto 

chiedeva a Taddeo Albano, suo ambasciatore a Venezia, di imille un get di Gior= 
die Il re di 3 n mandava in giro Velazquez a scegliere i quadri por 10 sue raca 


‘volte. Richelieu teneva agenti in ogni parte d'Furopa con l'incarico di serprere ogni 


capolavoro che apparisse sul mercato. cs rangige poche ore prima di norire pOSTara in 


pantofole per le sue gallerie e, sia dicevat "AE Mon eripto ami, il faut Quit 


Lato 


% 


n 2 = 
ter tout cela", Federico il Grande, nella guerra del trent'anni, non faceva che infor= 
marsi dello stato delle sue collezioni, E Napoleone, trovandosi in Egitto, odiava cere 


a scavà. anche iii le granate, saggi era i furti con le seguenti parole: "La vee: 


ssaa 


publique francaise par sa foree, la superiorit6 seus lumidfa et se: ses mpiat0e est le 


cuni 


bs pays au monde qui prat donner un SIAIA inviolabile - ces chefs a'osuvre?. E las 


Ù Ri CINESI 


nio (Malt : 
pursando i casi di ica recenti dell: due ultime guerre, durante le quali sessi cepolatori 


Gals Pi ia 


vennero drafugati da un paese all'altro, POSE alle raccolte private « e’ i pubblici 


musei nani. che hc meno nie sooòia si sono arricchiti di tante opera! d'eccezione 


r at 


da der invidia alle: nostre gallerie e pinacoteche più vaste e e! ste , Dangue, una iu 


Ae 


n > silente stella senza dubbio, questa del collezionismo, e, per quanto non cògnia 


‘ 


pe mi tutto e quasi sempre individuale, smexx non si svolge in margine alla storia dolo 


st iogl 


iumenitd, sibbene presenta di essa, in certo sénso, quasi un riassunto, uno scorcio 


13 LA dere ARI i Ò È ; PRESTO 


significativo ° Alluminante, 


Ca | Amore, Fumhand interesse, speculazione? di qui nasce il fenomeno del Mei Lei ande 
n pie, AA + wi Sta 


‘emo corse prenome de a chi ci chiedesse che cosa abbia a che fare codesto upemeno col 
uesara Rangorao digisio, rispondersno che il fatto “u considerare, Msi fe l'opera 


d'arte in una tinti esclusivamente personale, è feprio quello che ha impedito 
‘finora di servirsene vieni i pari, papi. di un pestto cualunue, prezioso, ati 


finché si PE TARE ma deg adatto anche a costituire un regalo od un premios E stupisce 


seidete » 


nr: - PIRRO e rallegra - che una grande azienda o. ing contraddicendo le comu» 


fui 


iena sedi le RE abitudini, abbia lanciato adesso un originale concorso, net gode in sagra 


un gruppo di entichi oe et che i periti delta, citt Sordi tai hanno sterili 


E PIV 


ito ad alcuni rente maestri italiani e stranieri. 


| Son otto, codesti qundrt, e i nomi degli autori corrono a dure ai Apubrogio Lo» 
Val 


mense tti a sceso di Sandro Botticelli, da quello di Alberto Direr a quello di Benvenu= 


sto Task detto il FRFOTaLO, da viaggia del Tintoretto a quello del ga da puesa di 


- gi» 


Guido Reni a quello di Giuseppe Vernet. Nomi alti, sonanti,. E chi, spirito pratico, vo» 


vili 


lesse tradurne il valore in milioni, non ne rimarrebbe deluso. In quanto a noi,che qui 


‘se ne scrive — ed è brite dirlo =,non abbiamo veduto i quadri che in riproduzione? 


Ber 


troppo poco per esprimere un quaichè giudizio sulia Leni autografia, Ma ot sono, in ; n i 


dall 


nto le expertises di vari periti d'arte, Nulla ci spinge, aida a sollevare CCL 


RSI 


icezioni su tale Magpnonto. 


9 solo ci integossava mettere in luos il fatto nuovo, Regalare un avaro ad un. 
DO 


quin 


‘amico, sd un ponte, (e) metiontà a premiò Mln conagino: non s'usava fino a seris 


ig 


‘oggi, poni qualouno tima lo sta tentando, E speriamo che, domani, apri parecchi 


ne seguano l'esempio, 


Pf, 
i del lia ro BIL al uao CEl SR #47) LIA, A 
Of va di ik VAZZIE, 


1% VIZI! ll Als, A Cada 677 422 ED 


Ot fer dpr 5 ina pato €) 


ni 
_—— 
= 


pei sea Mifid eni tD ED 


e an, Ario fe 

TA VIE) ella 708 92 I Guhepo (er ta 2eRK Li “lia do (he _ 

pe < 

cell è, I VERZZAZIZIZA era 1 «sof, Vel (en teak, 


o ceo, d fado Mea, e 2) Tare A * lerae/ 
ca E. 


2” VALGONO MILIONI 


in palio eo - 


Sono stati attribuiti ad 
alcuni grandi maestri 


egalare un quadro ad un 
amico, ad un conoscente; o 
metterlo in palio in ui con- 
corso: non’ ssa. Si regalerà 
una scatola di cioccolatini, u- 
na bottiglia di profumo, una 
cravatta, un paio di guanti, 
un gioiello, forse un libro; e 
si metterà in palio un servizio 
d.. tè, un aspirapolvere, una 
radio, un televisore, una lava» 
rice elettrica, un'automobile 
magari. Un quadro no; nessu- 
no ci pensa. Forse perchè rie- 
SCe arduo sapere se un quadro 
sia un dono gradito, costitui- 
sca un premio che risponde al 
gusto di tutti. Lo si dubita, 
infatti; anzi lo si esclude addi- 
rittura. O forse perchè chi de- 
sidera un quadro deve com- 
prarselo da se, secondo le sue 
simpatie, le sue preferenze, il 
suo umore. E nor. si allude sol- 
tar.to ai quadri degli artisti 
moderni e tontemporanei, cioè 
dell'inizio del secolo scorso ad 
oggi, certamente difficili da 
scegliere; ma si dice anche dei 
quadri antichi, che per noi van- 
no dai cosiddetti fondi oro del 
trecento alle «vedute» del set- 
tecento, la scelta dei quali pre- 
senta, per quanto non sembri, 
delle difficoltà ancora maggio- 
ri 

E' sempre stato così? Lo cre- 
diamo senz'altro. Le eccezioni 
non contano, 0 son di scarso pe+ 
so. E (a storia dei grandi col- 
lezionisti sta ‘lì a’ provarlo. 
Essa. è, in effetti, una storia 
individuale, segreta per gran 
parte, in cui giocano molti e. 
lementi, ma soprattutto il pia- 
cere, la passione od anche lo 
iliteresse di una persona che si 
dà a raccogliere per sè, per 
la sua casa e, talvolta, per il 
proprio paese; opere d’arte. Le 
ricerca, le scova, le compera, 
magari le ruba. Isabella d'’E- 
ste, marchesa di Mantova chie- 
deva a Taddeo Albano, suo am- 
basciatore a Venezia, di pro- 
curarle un dipinto di Giorgio» 
ne. Il re di Spagna mandava 
in giro Velazquez a scegliere 
i quadri per le sue raccolte, 
Richelieu teneva agenti in o- 
gni. parte d'Europa con Vin» 
carico di comprare ogni capo- 
lavoro che apparisse sul mer- 
cato. Mazzarino, poche ore pri- 
ma di morire girava in panto- 
fole per le sue gallerie e, pian- 
ger.do, diceva: « Ah! mon pau- 
vre ami, il faut cuitter tout 
cela ». Federico il Grande, nella 
guerra dei trent'anni, non fa- 
ceva che informarsi dello sta- 
to delle sue collezioni. E Napo- 
lecne, trovandosi in Egitto, or- 
dinava certi scavi anche sotto 
le granate, giustificando i fur- 
ti con lk seguenti parole: « La 
république francaise pe sa 
force, l:. superiorité de se lu- 
m.ère et de ses artistes est le 
seul pays au monde qui -puisse 
denner un asile inviolable à 
cei chefs d’oeuvre ». E; 1ascian- 
do.i casi più recenti delle due 
ultime guerre, durante le qua- 
li molti capolavori vennero tra- 
fugati da un paese all’altro, 
pensiamo alle raccolte private 
e ai pubblici musei d'America, 
che in men di un secolo si so- 
rc arricchiti di tante opere di 
eccezione da far invidia alle 
nostre gallerie e pinacoteche 
più vaste e fornite. Dunque, 
una grande storia, senza dub- 
bio, questa del collezionismo, 
e, per quanto non cogmnit:. del 
tutto e quasi sempre individua- 
le, non si svolge in margine 
alla storia dell'umanità, sibbe- 
ne presenta di essa, in certo 
senso, quasi un riassunto, unò 
scorcio significativo e .illumi- 
nante. 

Amore, passione, interesse e 
speculazione: di qui nasce il 
fenomeno del collezionismo 
mondiale. Ora, a chi «i chiedes- 
se che cosa abbia a che fare 
codesto fencmeno col nostro 
discorso d’inizio, risponderemo 
che il fatto di considerare, ap- 
punto, l’opera d’arte in una 
prospettiva esclusivamente per- 
so, ale, è proprio quello che 
ha impedito finora di servir- 
scie altrimenti; al pari, cioè, 
di un oggetto qualunque, pre- 
zioso, sì, finchè si voglia, ma 
acgatto anche a costituire un re- 

alo od un premio. E stupi- 
; perciò — stupisce e ralle- 
& — che una grande azien- 
da italiana, contraddicendo le 
comuni inveterate abitudi- 
ni, abbia lanciato addesso un 
originale concorso, mvttendo in 
palio un gruppo di antichi di- 
pinti, che i periti d’arte, allo 
uopo consultati, hanno attri- 
buito ad alcuni grandi mae- 
stri italiani e stranieri. 

Sono otto, codesti quadri, e i 
nomi degli autori corrone da 
quello di Ambrogio Lorenzetti, 
a quello di Sandro Botticelli, 
da quello di Alberto Durer a 
quello di Benvenuto Tisi detto 
il Garofalo, da quello del Tin- 
toretto a quello del (Greco, 
da quello di Guido Reni a quel- 
lo di Giuseppe ‘Vernet. Nomi 
alti, sonanti, E chi, spirito pra- 
tico volesse tradurne il valo- 
re in milioni, non ne rimar- 
tebbe deluso. In quanto a noi, 
che qui se ne scrive — ed è 
giusto dirlo —, non abbiamo 
veduto i quadri che in ripro- 
dizione: troppo poco per e. 
sprimere un qualche giudizio 
sulla loro autografia. Ma ci 
sono, in merito, le expertises di 
vari periti d’arte. Nulla ci spin- 
ge, dunque, a sollevare ecce- 
izioni su tale argomento. 

E solo ci interessava mettere 

luce il fatto nuovo. Rega- 
lare un quadro ad un amico, 
un conoscente, o metterlo 

a premio in un concorso, non si 
usava fino a ieri: oggi, invece, 
qualcuno lo sta tentanto. E spe- 
i riamo che, domani, altri, pa- 
recchi, ne seguano l’esempio. 
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VECCHIA ROMAGNA 


AAT 


EL GRECO 
VERNET % 1545-1614 
C.GIUSEPPE 
1714-1800 


Le VECCHIA 
n ROMAGNA 
= - BUTON 


| LAalico 
| dico Istandy SEA 


1447-1510 


AMBROGIO È » 
LORENZETTI di } ALBERTO 
1277-1360 tei re DURER 
| 1471-1528 


JACOPO ì : % i 
ROBUSTI Da AI n , GUIDO 
«Tintoretto» da Ki RENI Li scono a 
1512-1594 hi 4 pe ; | 1575-1642 frog Yi «SE ì | BENVENUTO 
a | Psa | TISI 
« Garofalo » 
1481-1559 


VECCHIA ROMAGNA BUTON 
CAntico Brandy d Ital / 


Vi invita a partecipare al 


GRANDE CONCORSO CAPOLAVORI DI PITTURA 


Antichi capolavori di pittura di inestimabile valore 


sono offerti per la prima volta in un concorso agli acquirenti di 
una bottiglia di Vecchia Romagna l'antico Brandy d'Italia. 
Una raccolta di preziosi dipinti è stata creata dalla Buton: 


Tintoretto, Garofalo, Lorenzetti, Durer, Guido Reni, 
EI Greco, Vernet, Botticelli 


questi i grandi maestri le cui celebri opere verranno estratte fra i 
partecipanti al GRANDE CONCORSO CAPOLAVORI DI PITTURA. 
Un medaglione dorato posto al collo di ogni bottiglia, contiene la 
pergamena necessaria per partecipare al concorso. 


ANTICHI CAPOLAVORI DI PITTURA 

PER L'ANTICO BRANDY D'ITALIA 
Avete acquistato una bottiglia litro o 3/4 di Brandy « Vecchia 
Romagna Riserva » o « Vecchia Pamiagna Vessopé » e volete par- 


tecipare al concorso? 
Effettuate le seguenti operazioni : 


a) Aprite il medaglione appeso al collo della bottiglia ; 

b) Estraete la pergamena concorso in esso contenuta e incollatela 
su una cartolina postale ; 

c) Completate la cartolina con il Vostro nome, cognome e indirizzo 
e inviatela a: 


CONCORSO CAPOLAVORI VECCHIA ROMAGNA BUTON 
Viale Masini N. 24 - Bologna 


ATTENZIONE: Le cartoline prive della pergamena concorso o incomplete di indirizzo verranno 
cestinate. — Ogni concorrente potrà inviare più di una cartolina. 


(1) ! quadri sono accompagnati da expertises di periti d'arte, ai quali la Buton, non potendo ovvia- 
mente entrare in merito ed assumere responsabilità al riguardo, si è affidata, secondo la consue- 
tudine, per il riconoscimento delle opere megke in palio nel concorso, 


| 
I 


OTTO DIPINTI CELEBRI : 


TINTORETTO — GAROFALO — LORENZETTI — DURER 
GUIDO RENI — EL GRECO — VERNET — BOTTICELLI 


ED ALTRI PREMI DI VALORE 


— otto Frigoriferi REX, mod. 301, It. 145, oppure-otto motoscooter Vespa cc. 125, mod. 1956; 

— otto lavatrici elettriche Hoover, mod. 0319/S con.vasca in acciaio inox., oppure otto 
macchine da cucire Singer, mod. 351; 

— viaggi a Bologna, permanenza tre giorni; 

— otto tappeti metri 3X 2; 

— otto macchine da scrivere Olivetti lettera 22, oppure otto lucidatrici elettriche Hoover n. 0212; 

— sedici giradischi microsoico in valigietta portatile; 

— trentadue Radio Marelli Fido 155 Serie Anie, oppure trentadue Rasoi elettrici Remington, 
mod. Super 60; 

— trentadue macchine fotografiche Ferrania Rondine BF, oppure trentadue orologi svizzeri in 
acciaio inox. Technos; 

— duecentosessantaquattro servizi da brandy (dodici bicchieri Ballon e anforetta dorata), oppure 
duecentosessantaquattro Confezioni Lusso Buton (due bottiglie liquori Buton); 


I SORTEGGI AVRANNO LUOGO: 


— il quindici febbraio (per le cartoline pervenute fra il 1° Gennaio e le ore ventiquattro 
del 10 Febbraio 1956); 

— il quindici Marzo (per le cartoline pervenute fra l'11 Febbraio e le ore ventiquattro 
del 10 Marzo 1956); 

— il sedici di Aprile (per le cartoline pervenute fra l'11 Marzo e le ore ventiquattro 
del 10 Aprile 1956); 

— il quindici Maggio (per le cartoline pervenute fra l'11 Aprile e le ore ventiquattro 
del 10 Maggio 1956); ] 

— il quindici Settembre (per le cartoline pervenute fra l‘11 Maggio e le ore ventiquattro 
del 10 Settembre 1956); 

— il quindici di Ottobre (per le cartoline pervenute fra |'11 Settembre e le ore ventiquattro 
del 10 Ottobre 1956); 

— il trenta Novembre (per le cartoline pervenute fra |11 Ottobre e le ore ventiquattro 
del 23 Novembre 1956); 

— il quindici Gennaio 1957 (per le cartoline pervenute fra il 26 Novembre 1956 e le ‘ore 
ventiquattro. del 10 Gennaio 1957). 


I nomi dei vincitori dei dipinti e dei premi più importanti saranno pubblicati sui uiarartia 
gli altri vincitori saranno avvertiti direttamente. 


Nessuna responsabilità graverà sos S. p. A. Gio. Buton per eventuali smarrimenti delle cartoline, 
disguidi postali o altro che possano intervenire indipendentemente dalla volontà degli organizzatori. — 
Qualsiasi eventuale spesa o tributo gravante sui premi, eccettuata la tassa lotteria, sarà a carico dei 
vincitori, i quali riceveranno i premi in porto assegnato. L'eventuale dazio è a carico del vincitore, 
Il nominativo indicato sulla cartolina sorteggiata sarà riconosciuto unico e legittimo vincitore. Nel 
caso si tratti d'una società, il premio verrà attribuito al legale rappresentante della médesima. — 
Gli organizzatori si riservano il diritto di sostituire i premi stessi con altri di pari valore, qualora 
impedimenti estranei alla loro volontà vielassero la consegna dei premi prescelti. — La partecipazione 
al Concorso comporta per se stessa la specifica autorizzazione alla Società Buton a pubblicare le 
generalità, l'indirizzo e l'eventuale ritratto del partecipante vincente, con l'indicazione del premio su 
avvisi destinati al pubblico, anche a mezzo della stampa e redatti dalla Società, — Non si spediscono 
premi fuori del territorio nazionale, — Per qualsiasi controversia è competente il Foro di Bologna. 


Autorizzazione Ministeriale N. 36824 dell’1-12-1955 — Autorizzazione Questura di Bologna, dicembre 1955 
Litografica Bodoniana Bologna 


queste tre fondamentali qualità | 
Brandy, sono possedute al mass 


Romagna. Nel Bray: Vecck agna gli intenditori 


apprezzano i 


la FINEZZA. derivata dal delicato so delle acqueviti 


impiegate. e. 


che si mid frà nella forte e gradevole fra/ 
| granza che pt Rapcnte de, Luo 


